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1 - Descrizione dello stato di avanzamento del Pian o 
Descrivere brevemente il quadro di insieme relativo alla realizzazione del piano. 
 

Il piano d’innovazione ha visto la realizzazione di una serie di attività necessarie per sviluppare un prototipo di sistema di 
supporto decisionale in grado di interconnettere tutti i principali attori della filiera ortofrutticola, raccogliere informazioni e 
dati su cui basare delle scelte tecnico-produttive ottimali. Il sistema di supporto decisionale sviluppato oltre a dare delle 
indicazioni tecnico-produttive, anche mediante il supporto dei tecnici di Agrintesa, è in grado di fornire un benchmark rispetto 
ai risultati ottenuti, principalmente in termini di valorizzazione delle proprie produzioni.     
Il risultato prefisso e raggiunto è riscontrabile in un incremento della capacità previsionale del socio e del suo orientamento 
ai mercati di destinazione, elemento fondamentale per essere competitivi sui mercati. Oltre ai vantaggi offerti ai soci 
produttori, l’innovazione sviluppata è in grado di offrire una risposta concreta anche ad alcune delle criticità che affliggono la 
filiera ortofrutticola: in modo particolare l’integrazione di tutti i principali attori della filiera consente di rendere maggiormente 
efficiente ed efficace il flusso informativo a beneficio del livello qualitativo delle produzioni. 
 
 
 

 
 

1.1 Stato di avanzamento delle azioni previste nel Piano 
 

 

Azione  
Unità  

aziendale  
responsabile  

 
  Tipologia    

attività  

Mese 
inizio  

attività  
previsto  

Mese 
inizio  

attività  
effettivo  

Mese 
termine  
attività  
previsto  

Mese 
termine  
attività  
effettivo  

ESERCIZIO DELLA 
COOPERAZIONE 

 
Agrintesa, Artemis 

Governo del 
Progetto 

 
Sett. 19 Sett. 19 Mar. 22  Mar. 23 

STUDI NECESSARI ALLA 
REALIZZAZIONE DEL 

PIANO 
 

Artemis Studio di fattibilità Sett. 19 Sett.19 Mar. 20 Giu. 20 

3.1 ANALISI DI 
BENCHMARKING 

Agrintesa, Artemis Analisi di mercato Ott.19 Ott.19 Giu. 20 Sett. 20 

3.2 DEFINIZIONE DEL 
DISCIPLINARE 

PRODUTTIVO DEL VINO 
AQ (ALTA QUALITA’) 

Agrintesa  

Investimenti 
funzionali alla 

realizzazione del 
piano 

Gen. 20 Mar. 20 Dic. 20 Mar. 22 
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3.3 DEFINIZIONE DI 
MODELLO INNOVATIVO 

ORGANIZZATIVO E 
INFORMATIVO PER LA 
GESTIONE DEL VINO 

“ALTA QUALITA” 

Agrintesa, Artemis Progettazione Giu. 20  Sett. 20 Giu. 21 Sett. 22 

3.4 REALIZZAZIONE DI 
UN PROTOTIPO 

INFORMATICO PER 
L’IMPLEMENTAZIONE DEL 

MODELLO 
ORGANIZZATIVO DELLA 
FILIERA DEL VINO AQ 

Agrintesa, Artemis 
Costruzione e 

Verifica 
Gen. 21 Gen. 21 Sett. 21 Dic. 22 

3.5 SPERIMENTAZIONE 
DEL MODELLO 

ORGANIZZATIVO 
Agrintesa 

Costruzione e 
Verifica 

Mar. 21 Mar. 21 Mar. 22 Mar. 23 

DIVULGAZIONE Agrintesa, Artemis Trasferimento Gen. 20 Gen.20 Mar. 22 Mar. 23 
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2 - Descrizione per singola azione  

2.1 Attività e risultati 
Azione 1. ESERCIZIO DELLA COOPERAZIONE 
Unità aziendale 
responsabile 

Agrintesa, Artemis 

Descrizione delle attività descrizione delle attività svolte per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’azione 
 
L’attività di esercizio della cooperazione è stata realizzata come da progetto preliminare da Agrintesa 
con il supporto di Artemis. Al fine di coordinare e gestire tutte le fasi progettuali coinvolgendo anche 
gli altri partner il GO si è dotato di organismi e comitati specifici allo scopo di monitorare e coordinare 
le attività progettuali. In modo particolare come previsto da regolamento sono stati istituiti i seguenti 
organi:  
 

• Assemblea degli aderenti: composta da tutti i membri partecipanti effettivi e associati, al 
fine di raccoglie suggerimenti e proposte riguardo le criticità riscontrate in corso di 
realizzazione e allo stato di avanzamento del progetto;  

• Comitato esecutivo: formato dai rappresentanti dei membri effettivi, dal coordinamento 
Scientifico e dal capofila. Compito di tale organo è quello di prendere decisioni sul piano 
operativo;  

• Coordinamento scientifico:  in capo all’organismo di ricerca Artemis srl, il cui scopo è 
quello di coordinare e programmare le attività dal punto di vista scientifico al fine di valutare 
e validare la rispondenza delle soluzioni e delle innovazioni sviluppate alle problematiche 
specifiche individuate.  
 

In aggiunta a questi organismi è stato anche istituito un comitato tecnico gestionale  formato da un 
referente per ogni partner al fine di verificare lo stato di avanzamento della spesa e raccogliere la 
documentazione necessaria per la rendicontazione dei costi sostenuti.   
 
L’adozione di organismi specifici per l’esercizio della cooperazione ha di fatto consentito di attuare un 
attento monitoraggio al fine di verificare il regolare avanzamento del progetto.  
Il periodo di realizzazione del progetto è stato caratterizzato dalla diffusione del COVID-19 e dei 
conseguenti provvedimenti adottati per limitare la diffusione del virus. Sul piano operativo tale contesto 
ha di fatto impattato sul progetto e sulla programmazione di alcune attività che soprattutto nel 2020 ha 
subito forti rallentamenti. Il contesto straordinario non prevedibile in fase di presentazione della 
domanda, è stato prontamente gestito grazie organismo di governo istituiti. Il GO si è dunque dotato 
di strumenti per agevolare il confronto e il lavoro in team anche in presenza di contingenze che di fatto 
hanno limitato le possibilità di incontrarsi fisicamente. Grazie all’adozione di strumenti e tecnologie per 
le comunicazioni quali chat e video call, il progetto ha potuto proseguire il proprio avanzamento senza 
particolari criticità.  
 
Complessivamente si può affermare che l’attività di esercizio della cooperazione ha agevolato la 
collaborazione tra i partner e ha consentito di raggiungere gli obbiettivi preposti in modo efficace ed 
efficiente. I target preposti sono stati infatti raggiunti mantenendo inalterata la struttura generale del 
progetto e mantenendo la medesima sequenza pianificata in fase di presentazione.  
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Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, scostamenti 
rispetto al piano di lavoro, 
criticità evidenziate 

descrivere in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi previsti, giustificando eventuali scostamenti 
dal progetto originario. Analizzare eventuali criticità tecnico scientifiche emerse durante l’attività 
 
Al netto della già menzionata proroga richiesta a seguito del perdurare degli effetti e delle restrizioni 
imposte dalla diffusione del COVID-19, gli obbiettivi previsti sono stati raggiunti nei tempi previsti. Il 
raggiungimento degli obbiettivi a livello generale del piano d’innovazione è stato possibile grazie 
all’efficacia e alla diligenza adottata nello svolgimento dell’esercizio della cooperazione da parte degli 
organismi preposti. La capacità di adattamento ad una situazione di contesto generale certamente 
imprevedibile e inattesa in sede di presentazione della domanda, ha di fatto consentito il regolare 
completamento delle azioni progettuali previste senza rendere necessario uno stravolgimento del 
piano presentato. Il gruppo Operativo si è infatti dotato di strumenti e tool per proseguire le attività 
anche a distanza evitando riunioni e incontri fisici, in ottemperanza alle disposizioni per il 
contenimento della diffusione del virus, ricorrendo dunque a video call e strumenti per la 
collaborazione in team. Grazie a tali supporti non è venuta a meno la collaborazione tra i membri del 
gruppo operativo, a beneficio ancora una volta del completamento delle attività programmate.  
 
 

Attività da realizzare Attività Terminata 

 
 
 
 

Azione 2. STUDI NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE DEL PIANO (DI 
MERCATO, DI FATTIBILITÀ, PIANI AZIENDALI, ECC.) 

Unità Aziendale 
responsabile 

Artemis 
 

Descrizione delle attività descrizione delle attività svolte per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’azione 
 

L’azione Studi sostanzialmente prevedeva la realizzazione di un’analisi organizzativa delle strutture 
coinvolte. In modo specifico l’analisi realizzata ha interessato i seguenti aspetti:  

1. Analisi di mercato del settore vitivinicolo 
2. Analisi della filiera produttiva 
3. Analisi organizzativa delle realtà coinvolte 
4. Analisi swot 
5. Analisi dei costi aziendali 

 
L’analisi effettuata ha consentito di condurre un’indagine approfondita sulle strutture coinvolte al fine 
di impostare correttamente le successive fasi progettuali e incrementare le probabilità di successo del 
progetto stesso. Partendo da un’analisi del mercato del settore vitivinicolo, concentrata su offerta, 
domanda, commercio internazionale, previsioni future, ecc. si è passati all’analisi della filiera 
produttiva e delle sue articolazioni nei vari anelli produttivi. Infine oggetto d’analisi sono state anche le 
dimensioni di costo aziendale per individuare potenziali aree di miglioramento.    

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, scostamenti 
rispetto al piano di lavoro, 
criticità evidenziate 

descrivere in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi previsti, giustificando eventuali scostamenti 
dal progetto originario. Analizzare eventuali criticità tecnico-scientifiche emerse durante l’attività 
 
L’obbiettivo della presente azione è identificabile nella realizzazione di una analisi di fattibilità 
propedeutica alla realizzazione delle successive fasi.  
L’attività è stata realizzata come da programma senza rilevare scostamenti rispetto a quanto 
inizialmente preventivato. In corso di realizzazione non si sono di fatto rilevate particolari criticità 
che si ritiene di dover evidenziare.  
 

Attività ancora da realizzare Attività terminata 
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Azione 3.1 ANALISI DI BENCHMARKING 

Unità aziendale 
responsabile 

Artemis 

Descrizione delle attività descrizione delle attività svolte per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’azione 
 
Al fine di affinare ulteriormente le informazioni su cui implementare le successive fasi progettuali, in 
continuità con quanto fatto nell’azione precedente è stata realizzata un ulteriore analisi di 
benchmarking finalizzata ad esplorare e verificare eventuali altre esperienze comparabili per 
obbiettivo e finalità. Nello specifico l’analisi condotta di diversa natura e finalità rispetto a quanto 
realizzato nell’azione precedente è stata incentrata sulle produzioni di qualità elevate. Si è dunque 
partiti da un’analisi del contesto per inquadrare a livello generale il mercato di riferimento, 
perimetrandolo al mercato del vino di qualità, e i driver che guidano e definiscono il concetto di qualità 
nel settore vitivinicolo. Successivamente l’analisi condotta ha preso in esame il tema dell’innovazione 
tecnologica, tema principale del progetto di innovazione in oggetto, e della suo stretto legame con il 
livello qualitativo delle produzioni. La panoramica effettuata sulle tecnologie disponibili sul mercato 
con un focus sulla loro adozione per singola fase della catena del valore, ha consentito di fornire una 
fotografia precisa dell’attuale grado di adozione di tali soluzioni e delle eventuali possibilità di 
implementazione del progetto stesso. Infine a conclusione dell’analisi in oggetto sono stati analizzati 
tre business case di realtà vitivinicole a livello nazionale che hanno intrapreso un percorso qualità 
affidandosi anche all’ausilio della tecnologia. Le realtà considerate sono:  

• Cantine Sette Soli 
• Cantine di Verona 
• Colli della Murgia 

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, scostamenti 
rispetto al piano di lavoro, 
criticità evidenziate 

descrivere in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi previsti, giustificando eventuali scostamenti 
dal progetto originario. Analizzare eventuali criticità tecnico-scientifiche emerse durante l’attività 
 
Anche in questo caso l’attività è stata realizzata come da progetto  

Attività ancora da realizzare Attività terminata 
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Azione 3.2 DEFINIZIONE DEL DISCIPLINARE PRODUTTIVO DEL VINO 

AQ (ALTA QUALITA’) 
 

Partner Coinvolti Agrintesa 

Descrizione delle attività descrizione delle attività svolte per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’azione 
 

L’azione 3.2 ha visto la realizzazione di un disciplinare produttivo e organizzativo del vino alta qualità. 
Grazie alle attività realizzate è stato possibile definire dei parametri di natura tecnica, produttiva e 
organizzativa in relazione ad ogni segmento della filiera. I parametri e le informazioni identificate 
hanno costituito la base per la definizione del modello organizzativo sviluppato nelle successive 
attività.  

Per quanto concerne la fase agricola dal punto di vista tecnico della gestione del vigneto, l’attività 
effettuata si è limitata a selezionare i disciplinari produttivi di riferimento che fossero in grado di 
garantire la produzione di uva di alta qualità da destinare alla linea premium. In altre parole oggetto 
del presente piano d’innovazione non è stata tanto la sperimentazione di nuove pratiche 
agronomiche o di tecniche di gestione del vigneto sperimentali, ma piuttosto un’innovazione 
organizzativa per la gestione integrata della filiera, nel rispetto del massimo livello qualitativo 
ottenibile. Nella presente azione sono stati selezionati gli elementi e i parametri di riferimento per la 
conduzione del vigneto, che vengono rilevati e misurati anche dai tecnici di Agrintesa durante i 
sopralluoghi. Inoltre grazie al supporto iFarming e all’adozione delle sue tecnologie, la base di dati 
e informazioni provenienti dal vigneto è stata ulteriormente ampliata grazie alle rilevazioni puntuali 
fatte dai sensori.  

Allo stesso modo per le successive fasi della filiera sono state identificate le best practice e i relativi 
indicatori più rilevanti per la definizione e la valutazione di una linea di prodotto premium. La 
mappatura dei parametri più rilevanti è stata dunque effettuata per tutti i segmenti della filiera 
coinvolti nel progetto.   

 
Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, scostamenti 
rispetto al piano di lavoro, 
criticità evidenziate 

descrivere in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi previsti, giustificando eventuali scostamenti 
dal progetto originario. Analizzare eventuali criticità tecnico-scientifiche emerse durante l’attività 

 
A completamento dell’attività 3.2 si registra un pieno raggiungimento degli obbiettivi preposti. 
L’attività ha infatti consentito di arrivare ad una definizione completa degli indicatori e dei parametri 
di riferimento per tutta la filiera, in modo tale da agevolare la definizione del protocollo nelle 
successive fasi.  

 
Attività ancora da realizzare Attività terminata 

 
 
 

Azione 3.3 DEFINIZIONE DI MODELLO INNOVATIVO 
ORGANIZZATIVO E INFORMATIVO PER LA 
GESTIONE DEL VINO “ALTA QUALITA” 

 Partner Coinvolti  Agrintesa, Artemis 

Descrizione delle attività descrizione delle attività svolte per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’azione 
 
L’azione 3.3 ha visto la definizione del modello organizzativo e informatico per la gestione del Vino 
Alta Qualità. L’attività svolta ha consentito di arrivare alla redazione di un protocollo specifico che 
norma e disciplina in modo specifico tutti i passaggi dalla fase agricola fino alla distribuzione finale. 
Come previsto il modello organizzativo è stato specificamente studiato e messo a punto su una linea 
di prodotti premium finalizzato a massimizzare il valore delle produzioni dei soci. Come 
precedentemente specificato, il modello messo a punto prende in esame l’intera filiera andando a 
definire in modo puntuale tutte le relazioni esistenti tra gli attori coinvolti sia dal punto di vista logistico 
che informativo. Nella definizione del modello organizzativo si è tenuto in debita considerazione 
anche le modalità innovative di gestione delle informazioni e dei dati rese possibili dal prototipo 
informatico sviluppato nelle successive fasi.  
L’attività è stata condotta con il supporto di Ferretti Consulting, società di consulenza specializzata 
nell’analisi organizzativa e nella definizione di modelli di governance.   
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Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, scostamenti 
rispetto al piano di lavoro, 
criticità evidenziate 

descrivere in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi previsti, giustificando eventuali scostamenti 
dal progetto originario. Analizzare eventuali criticità tecnico-scientifiche emerse durante l’attività 
 
L’obbiettivo della presente azione è rappresentato dalla definizione di un modello organizzativo e 
informativo per la gestione del vino alta qualità. Le attività realizzate con il supporto del fornitore 
Ferretti Consulting hanno permesso di raggiungere l’obbiettivo preposto in modo efficace ed 
efficiente.  
La principale criticità rilevata nella realizzazione di tale attività è rappresentata dalla integrazione 
all’interno del medesimo modello organizzativo di tutti i segmenti della filiera coinvolti nel processo 
produttivo. Tale caratteristica ha richiesto uno sforzo non indifferente per riuscire a trovare standard 
comuni che potessero essere opportunamente implementati da tutti gli attori. In questo caso il lavoro 
di pianificazione e di analisi condotto nelle precedenti azioni è risultato fondamentale per agevolare 
la definizione del modello organizzativo e raggiungere in questo modo l’obbiettivo della presente 
azione.  
 

Attività ancora da realizzare Attività terminata 

 
 

Azione 3.4 REALIZZAZIONE DI UN PROTOTIPO INFORMATICO PER 
L’IMPLEMENTAZIONE DEL MODELLO 
ORGANIZZATIVO DELLA FILIERA DEL VINO AQ 

 
Partner Coinvolti  Agrintesa, Artemis 

Descrizione delle attività descrizione delle attività svolte per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’azione 
 
Dopo aver definito il modello organizzativo e informativo per la gestione del vino AQ, il presente 
progetto prevedeva la realizzazione di un prototipo informatico al fine di supportare l’attuazione del 
modello messo a punto. Oggi le tecnologie informatiche rappresentano degli strumenti operativi 
necessari per il management aziendale, soprattutto in contesti altamente articolati con una serie di 
soggetti che a vario titolo devono interfacciarsi e interagire tra loro per creare valore. L’adozione di 
questi strumenti consente di rendere maggiormente efficienti i processi e di ottenere un vantaggio 
competitivo a valere nel tempo.  
Nella presente azione sono state definite le modalità di gestione delle informazioni da tracciare lungo 
la filiera, così come individuate dal modello organizzativo sviluppato nella precedente azione, in 
modo da garantire in ogni momento la gestione separata dei lotti di uva, mosto, vino e bottiglie 
aderenti al disciplinare AQ, la loro tracciabilità e rintracciabilità.  
L’implementazione del prototipo informatico ha richiesto uno studio e una progettazione 
dell’architettura di sistema sulla base delle indicazioni e delle esigenze contenute. Nello specifico il 
prototipo sviluppato consente di seguire l’evoluzione del processo produttivo partendo dalla fase 
agricola del vigneto sino alla distribuzione. Per raggiungere questo obbiettivo il sistema si interfaccia 
con tutti gli attori coinvolti e con i relativi sistemi aziendali. In questo modo il prototipo è in grado di 
gestire: l’accettazione dell’uva AQ, la sua lavorazione, l’imbottigliamento, la conservazione, 
stoccaggio, commercializzazione e distribuzione.  
Scopo principale del prototipo realizzato è quello di garantire trasparenza e una completa tracciabilità 
del prodotto in oggetto seguendo tutte le fasi di lavorazione e distribuzione del prodotto. Nella 
mappatura dei passaggi e dei processi produttivi il prototipo registra tutti i dati e le informazioni 
principali in modo da consentire agli operatori di avere accesso a informazioni preziose per prendere 
decisioni sulla base di dati puntuali e precisi. Tuttavia l’innovazione sviluppata non va solo a 
vantaggio della filiera e degli operatori, ma una particolare attenzione è stata riservata anche al 
consumatore. Quest’ultimo infatti grazie ad un QR code applicato sulla bottiglia potrà avere accesso 
ad una serie di informazioni e contenuti informativi aggiuntivi in grado di renderlo maggiormente 
consapevole circa gli aspetti qualitativi del prodotto che sta consumando.  

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, scostamenti 
rispetto al piano di lavoro, 
criticità evidenziate 

descrivere in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi previsti, giustificando eventuali scostamenti 
dal progetto originario. Analizzare eventuali criticità tecnico-scientifiche emerse durante l’attività 
 
L’attività è stata regolarmente effettuata raggiungendo pienamente il target prefisso. L’attività 
condotta ha portato alla realizzazione di un prototipo dotato di tutte le funzionalità necessarie per 
supportare adeguatamente il modello organizzativo e informativo sviluppato.  

Attività ancora da realizzare Attività terminata 
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Azione 3.5 SPERIMENTAZIONE DEL MODELLO ORGANIZZATIVO 

Partner Coinvolti  Agrintesa 

Descrizione delle attività descrizione delle attività svolte per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’azione 
 
Al fine di validare le innovazioni sviluppate nell’azione 3.5 è stato testato sia il modello organizzativo 
che il prototipo informatico. Per condurre questi test sono stati coinvolti tutti i partner di progetto in 
modo da avere una simulazione effettiva dell’intero processo e raccogliere feedback puntuali e 
precisi. L’attività di verifica è stata effettuata sia per step coinvolgendo direttamente i partner 
interessati dalla specifica integrazione sia alla fine dello sviluppo del prototipo stesso al fine di 
verificare la corretta implementazione del modello organizzativo messo a punto. In questo modo è 
stato possibile verificare per step il lavoro svolto e apportare le azioni correttive necessarie per 
rendere maggiormente efficace il prototipo stesso.  
La fase di test e di verifica del modello organizzativo ha visto anche il coinvolgimento dell’azienda 
agricola Zauli Date che ha ricevuto le visite degli agronomi e degli enologi di Agrintesa al fine di 
verificare la corretta applicazione del disciplinare e del modello implementato.    

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, scostamenti 
rispetto al piano di lavoro, 
criticità evidenziate 

descrivere in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi previsti, giustificando eventuali scostamenti 
dal progetto originario. Analizzare eventuali criticità tecnico-scientifiche emerse durante l’attività 
 
Le verifiche delle innovazioni sviluppate hanno avuto esito positivo, validando di fatto il modello 
implementato. Grazie al coinvolgimento delle realtà aderenti al GO e rappresentative delle fasi della 
filiera i test effettuati hanno consentito di ottenere un feedback solido e affidabile in relazione alla 
validità del modello stesso. 

Attività ancora da realizzare Attività terminata 

 
 
 

Azione DIVULGAZIONE 
 

Partner Coinvolti Agrintesa, Artemis 

Descrizione delle attività descrizione delle attività svolte per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’azione 
 

Al fine di massimizzare la diffusione dei risultati del piano d’innovazione e dare ampia visibilità allo 
stesso sono state realizzate azioni divulgative specifiche.  
 
L’attuazione di tale attività è stata perseguita sia attraverso la rete PEI – AGRI, sia mediante la 
realizzazione di azioni specifiche ad hoc come la realizzazione di seminari divulgativi, gli incontri con 
i soci tenuti in occasione delle assemblee, e alla condivisione di informazioni e news con i soci per 
mantenere un costante aggiornamento sulle tematiche di interesse per il progetto.   
Nel periodo di realizzazione del progetto si sono tenuti diversi incontri con i soci per condividere le 
finalità e i risultati ottenuti dalla realizzazione delle azioni progettuali. 
Sono altresì stati realizzati due seminari informativi in data 1/12/2022 e 6/12/2022 presso la sala 
conferenze di Agrintesa a Faenza. 
È inoltre stato realizzato un seminario divulgativo finale in data 23/03/23 presso la sala conferenze di 
Agrintesa. 
Le iniziative sono state occasione per presentare il progetto e divulgare i risultati conseguiti, oltre che 
per sensibilizzare i produttori e tutti gli stakeholder intercettati sull’importanza del livello qualitativo delle 
produzioni sia come driver competitivo che come elemento qualificante.  
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3 - Criticità incontrate durante la realizzazione d ell’attività 
Lunghezza max 1 pagina 

 
Criticità  tecnico-
scientifiche  

Sul piano tecnico-scientifico il progetto non ha riscontrato particolari criticità. Le azioni preliminari di 
studio e di analisi hanno consentito di pianificare le attività e di incentrare lo sviluppo delle 
innovazioni sulle criticità e sulla risoluzione di problemi specifici. Gli organi di governance istituiti per 
l’attuazione dell’esercizio della cooperazione hanno consentito un regolare avanzamento 
progettuale anche sotto il profilo tecnico.   
 

Criticità gestionali  (ad 
es. difficoltà con i fornitori, 
nel reperimento delle risorse 
umane, ecc.) 

Come precedentemente illustrato il difficile cotesto operativo verificatosi a seguito della diffusione 
del COVID-19 e delle misure di contenimento adottate dal governo centrale, hanno determinato 
qualche criticità gestionale inizialmente non programmata. Grazie alla collaborazione e all’impegno 
profuso da ogni singolo partner di progetto tali criticità sono state superate e sono stati raggiunti tutti 
gli obbiettivi. Un importante contributo in questo senso è stato fornito anche dall’adozione di tool e 
software per la collaborazione in team da remoto, che hanno permesso di portare avanti alcune 
attività anche se la possibilità di incontrarsi fisicamente.  
 

Criticità finanziarie  Non ne sono state riscontrate. 

 

4 - Altre informazioni 
Riportare in questa sezione eventuali altri contenuti tecnici non descritti nelle sezioni precedenti 

 
 

 

5 - Considerazioni finali 
Riportare qui ogni considerazione che si ritiene utile inviare all’Amministrazione, inclusi suggerimenti sulle 
modalità per migliorare l’efficienza del processo di presentazione, valutazione e gestione di proposte da 
cofinanziare 

 
 

Non si rilevano considerazioni che si ritiene utile inviare all’Amministrazione 
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6 - Relazione tecnica 

 
DA COMPILARE SOLO IN CASO DI RELAZIONE FINALE 
Descrivere le attività complessivamente effettuate, nonché i risultati innovativi e i prodotti che caratterizzano il 
Piano e le potenziali ricadute in ambito produttivo e territoriale 

 
Il progetto VAQ ha visto la partecipazione di rilevanti realtà appartenenti alla filiera vitivinicola, 

rappresentative dei principali segmenti che formano la catena del valore. Tale caratteristica ha di fatto 

costituito l’elemento di vantaggio per il raggiungimento degli obbiettivi preposti, conferendo al piano 

d’innovazione realizzato una dimensione di sistema in grado di sviluppare innovazioni che tengano in 

considerazione più punti di vista a vantaggio di un’applicazione integrale e scalabile. In termini generali 

l’obbiettivo prefisso e raggiunto è rappresentato dall’ottimizzazione e dal rafforzamento dei processi 

organizzativi e logistici della filiera, che va dal produttore al consumatore, in un’ottica di integrazione 

sistemica, al fine di migliorare la sostenibilità economica delle imprese agricole coinvolte e di valorizzare la 

biodiversità territoriale. Nel raggiungere questo obbiettivo le attività condotte hanno portato 

all’individuazione di un percorso qualità, finalizzato alla produzione di una linea premium di prodotto, 

prerogativa imprescindibile per l’ottenimento di performance e risultati migliorativi sul fronte della 

commercializzazione e valorizzazione.  

L’attuazione delle attività programmate ha sostanzialmente ripercorso quanto previsto in fase di 

presentazione e non si sono manifestate particolari criticità durante la realizzazione del piano d’innovazione.  

Di seguito si riassumo le attività realizzate e i relativi output:  

 

ESERCIZIO DELLA COOPERAZIONE 
Lo svolgimento dell’attività è stato effettuato come previsto al fine di garantire e monitorare il regolare 

avanzamento del piano d’innovazione verificando la coerenza tra quanto realizzato e il raggiungimento degli 

obbiettivi prefissati.  

 

STUDI NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE DEL PIANO (DI MERCATO, DI FATTIBILITÀ, PIANI AZIENDALI, ECC.): 
L’attività svolta è stata finalizzata alla realizzazione di un Analisi organizzativa delle strutture coinvolte, al 

fine di ottimizzare flussi di beni, informazioni e a pianificare l'attività organizzativa e logistica.  

In modo specifico l’analisi organizzativa condotta ha interessato i seguenti elementi:  

1. Analisi di mercato del settore vitivinicolo: domanda, offerta, consumi, previsioni;  

2. Analisi della filiera produttiva: individuazione dei segmenti di riferimento e delle interconnessioni 

tra essi; 

3. Analisi organizzativa delle realtà coinvolte: valutazione del modello e della governance adottata, 

analisi delle principali funzioni aziendali; 

4. Analisi swot: punti di forza e di debolezza, minacce e opportunità del settore, punti critici per 

l’implementazione di un modello qualità; 

5. Analisi dei costi aziendali: valutare l’impatto sui costi aziendali dell’implementazione di un 

protocollo di qualità; 
 

 

Output: studio di fattibilità  

 

3.1 ANALISI DI BENCHMARKING 
L’attività svolta è stata finalizzata a mappare eventuali soluzioni tecniche applicabili al settore vitivinicolo e 

in particolare alla nicchia di prodotti di alta qualità. Nello svolgimento dell’analisi sono anche stati analizzati 

dei casi studio di altri competitor.  
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Partendo dall’analisi del mercato delle produzioni vitivinicole di qualità, l’analisi è stata focalizzata sulle 

variabili e sulle dinamiche qualificanti per le produzioni di qualità andando ad individuare anche i benefici 

attesi a livello produttivo dall’implementazione di modelli produttivi vocati all’incremento qualitativo. Per 

approfondire e completare la definizione del livello qualitativo nel settore enologico è stato altresì condotta 

un’indagine sulla diversa percezione del livello qualitativo dei prodotti enologici, sia dal punto di vista dei 

consumatori che dei produttori. L’analisi è proseguita poi con un’approfondita indagine circa le soluzioni 

tecnologiche atte all’integrazione di filiera e al miglioramento delle performance. Anche in questo caso lo 

scouting tecnologico è stato fortemente incentrato sul comparto enologico al fine focalizzare l’analisi e 

ottenere informazioni precise e adattabili al contesto di riferimento. Dopo aver indagato le possibili soluzioni 

tecnologiche attualmente adottate sul mercato per il comparto vitivinicolo, l’analisi in oggetto è stata 

conclusa con lo studio di alcuni case history di altre realtà concorrenti ad Agrintesa che hanno già intrapreso 

dei percorsi di incremento del livello qualitativo delle proprie produzioni coadiuvate dal supporto 

tecnologico.  

 

Output: analisi di benchmarking 

 

3.2 DEFINIZIONE DEL DISCIPLINARE PRODUTTIVO DEL VINO AQ (ALTA QUALITA’) 
L’attività ha permesso di raccogliere tutte le best practice sia in campo agricolo che per i processi di 

lavorazione e commercializzazione, selezionando quelle più adatte alla linea premium.  

A tal fine si precisa che il progetto VAQ non aveva tra i propri obbiettivi la sperimentazione o lo studio di 

tecniche colturali, piuttosto che tecniche di vinificazione specifiche per ottenere un innovazione di prodotto. 

Come ampiamente descritto, l’obbiettivo del progetto era quello di arrivare alla definizione di un modello 

organizzativo innovativo per la produzione di una linea alta qualità. L’attività svolta nella presente azione è 

stata dunque quella di raccogliere tutto il know-how pregresso appartenente ai partner coinvolti nel 

progetto per le aree di propria competenza, al fine di arrivare alla definizione di un disciplinare produttivo 

alta qualità di filiera, ovvero di un disciplinare unico che fosse in grado di includere in modo integrato 

indicazioni e prescrizioni per ogni fase del processo produttivo.   

 

Output: disciplinare produttivo vino AQ 

 

3.3 DEFINIZIONE DI MODELLO INNOVATIVO ORGANIZZATIVO E INFORMATIVO PER LA GESTIONE DEL VINO 
“ALTA QUALITA” 
L’attività condotta ha permesso di arrivare alla definizione di un modello organizzativo per l’integrazione 

informativa e logistica degli operatori al fine di arrivare alla formulazione di un modello organizzativo per la 

gestione del vino AQ.  

Il modello sviluppato integra tutte le fasi della catena del valore coordinando e rendendo maggiormente 

efficienti i processi dal vigneto alla distribuzione finale del prodotto. In modo specifico il modello messo a 

punto consentirà di raggiungere i seguenti benefici:  

- l’azienda agricola (socio della Cooperativa) potrà adottare i protocolli di coltivazione messi a punto e basati sui 

risultati del monitoraggio dei fattori critici di produzione;  

- l’ufficio tecnico avrà garantita la trasparenza sui processi aziendali e avrà chiara visibilità sulla produttività dei 

processi; inoltre, attraverso i dati raccolti lungo la filiera, potrà analizzare in dettaglio processi e qualità pre- e 

post-raccolta al fine di migliorare la produttività o localizzare le cause di eventuali problemi tecnici; 

- il responsabile della fase di lavorazione, confezionamento e conservazione potrà conoscere, in qualunque 

momento, la qualità del prodotto e decidere eventuali modifiche ai protocolli di conservazione; 

- il responsabile commerciale sarà in grado di conoscere le scorte in magazzino e le relative caratteristiche 

qualitative; sarà inoltre in grado di destinare i lotti dei prodotti lavorati verso diversi mercati in base alle loro 

caratteristiche. 
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Output: Protocollo modello organizzativo 

 

3.4 REALIZZAZIONE DI UN PROTOTIPO INFORMATICO PER L’IMPLEMENTAZIONE DEL MODELLO 
ORGANIZZATIVO DELLA FILIERA DEL VINO AQ 
Al fine di gestire in modo efficace ed efficiente la filiera e il processo di produzione del vino AQ è stato 

sviluppato un software per il tracciamento dei processi e per agevolare il tracciamento e lo scambio di 

informazioni e dati utili lungo la filiera. La nuova interfaccia è stata sviluppata per reperire tutte le 

informazioni atte alla creazione della Business Intelligence. 

I dati sono stati resi disponibili, dalle aziende esterne coinvolte, tramite dei tracciati concordati. 

Le tipologie di fonte di informazioni considerate nel progetto sono: 

1) Modulo cartaceo compilato manualmente dal Tecnico di campagna 

2) Tracciato record da fonte esterna 

3) Tracciato record da base dati interna Agrintesa 

 

Fanno parte del primo modello le: 

o Schede Controllo Maturazione Uva 

o Schede Campionatura pre vendemmia 

 

Che vengono compilate manualmente dal Tecnico di Agrintesa sia in campagna che in laboratorio e poi inserite nel 

data base a sistema tramite appositi programmi di input sviluppati in linguaggio di programmazione Gupta Team 

Developer. 

 

I documenti del secondo modello sono invece quelli prodotti da: 

o I-farming tramite EasyFarm per la sensoristica di campo 

o Caviro 

o Caviro extra 

o Contri spumanti 

 

Vengono ricevuti tramite canale SFTP dedicato, nel quale ogni azienda coinvolta ha un accesso personalizzato e invia 

i file in maniera crittografata e sicura. 

Questi file vengono poi caricati a sistema nel Data Warehouse tramite programmi appositi di importazione. 

 

I documenti del terzo modello sono quelli presenti già nel sistema informativo di Agrintesa: 

o Dati di vendita Vino 

 

Tramite elaborazioni ad hoc sulle varie piattaforme di vendita della Cantina vengono preparati i tracciati e caricati a 

sistema nel Data Warehouse tramite programma apposito di importazione. 

 

Attraverso canale SFTP i dati e le informazioni raccolte sono pervenute nei sistemi informativi di Agrintesa. 

 

“L’FTP è un protocollo (File Transfer Protocol) utilizzato per il trasferimento di dati basato su un sistema client-server. 

In altre parole, è un sistema di comunicazione semplice, ma al tempo stesso efficace, che consente di caricare, 

spostare e scaricare file all’interno di un sistema di directory. L’FTP usa il Transmission Control Protocol (TCP) per il 

trasferimento dati, e per lavorare richiede autenticazione del client attraverso nome utente e password. Il protocollo 

FTP standard non è crittografato: i dati inviati sono quindi esposti ad attacchi di pirateria informatica. Per questo 

















Bando DGR  2144/2018 Relazione  tecnica  

 

25 

 
 

 

 

DIVULGAZIONE 
L’attività ha consentito di diffondere e promuovere le finalità del progetto e i risultati raggiunti.  

Nello specifico sono state realizzate le seguenti attività: 

• nr. 2 seminari informativi realizzati in data 1/12/2022 e 6/12/2022 presso la sala conferenze di 

Agrintesa a Faenza; 

• Nr. 1 seminario conclusivo realizzato in data 23/03/2023 presso la sala conferenze di Agrintesa a 

Faenza; 

• pagina web sul progetto; 

• Abstract del progetto per rete PEI-AGRI; 

• incontri informativi con i soci realizzati durante il periodo di realizzazione delle attività di progetto 

allo scopo di tenere aggiornati i soci sullo stato di avanzamento del progetto. 
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RISULTATI RAGGIUNTI 
Per quanto riguarda i risultati raggiunti dal presente progetto si evidenzia:  

1. Messa a punto di un disciplinare produttivo di vino Alta Qualità. Il disciplinare realizzato oltre a 

recepire tutte le best practice sia sul fronte della conduzione del vigneto che sulle successive fasi, 

consente di definire in modo puntuale le integrazioni tra i vari operatori e disciplinare tutti i passaggi 

e le lavorazioni necessarie per arrivare al prodotto finito; 

2. Definizione di un innovativo modello organizzativo che integra tutta la filiera al fine di implementare 

una linea di prodotti di alta qualità in grado di ottenere un premium price sul mercato, a vantaggio 

di una maggior valorizzazione della produzione dei soci. Il modello sviluppato consente di tracciare 

tutta la catena del valore, garantendo un monitoraggio puntuale di tutte le fasi e i passaggi del 

processo produttivo e di distribuzione;  

3. Integrazione dei processi produttivi degli operatori. La catena di valore del settore vitivinicolo risulta 

estremamente articolata e formata da una pluralità di attori che grazie alle proprie attività 

contribuiscono alla creazione del valore. Le singole attività sono ovviamente correlate tra loro, e le 

scelte tecnico-produttive di ognuno di questi attori si ripercuote sulle attività a monte e a valle, 

compromettendo potenzialmente il valore generato. Le innovazioni sviluppate attraverso 

l’implementazione del modello organizzativo consentono di incrementare il livello di integrazione e 

di controllo su tutte le fasi del processo. In questo modo si ottiene un incremento dell’efficienza in 

ogni fase:  produttiva, di vinificazione, di trasformazione del mosto, di conservazione 

(invecchiamento), di imbottigliamento fino a quella commerciale e di distribuzione nel punto 

vendita. 

Oltre a questi risultati principali, le attività realizzate hanno consentito di ottenere un’ampia diffusione dei 

risultati sia livello regionale, grazie alla realizzazione delle attività divulgative, che a livello europeo 

sfruttando il prezioso contributo della rete PEI-AGRI, e la formazione delle aziende agricole, elemento 

essenziale per incrementare la competitività del comparto. 

Sul fronte delle potenziali ricadute sul contesto produttivo e territoriale, le innovazioni messe a punto  

determineranno un miglioramento della competitività ed una maggiore capacità di adattamento alle 

mutevoli esigenze del mercato. Il sistema informatico è stato messo a punto per due “varietà pilota” 

(Sangiovese DOC Superiore e Chardonnay), tuttavia, con gli opportuni adattamenti, lo stesso sistema si potrà 

impiegare per altre colture vitivinicole. L’integrazione dei vari attori anche dal punto di vista informativo 

offre la possibilità di avere una maggior sensibilità rispetto ad eventuali mutamenti delle preferenze dei 

consumatori, anche agli anelli produttivi più distanti dal consumatore finale. In questo modo le scelte 

tecnico-produttive possono essere meglio orientate al mercato consentendo di ottenere una buona 

valorizzazione, a vantaggio dei produttori di base. Dei dati, raccolti ed elaborati, potranno beneficiare: non 

solo i soci, che avranno a disposizione protocolli di raccolta basati sui risultati dei monitoraggi dei fattori 

critici; i tecnici che avranno dati sulle caratteristiche qualitative al momento della raccolta/conferimento e 

durante la lavorazione; ma anche le commerciali che potranno ottenere informazioni dettagliate sulle scorte 

dei magazzini e le relative caratteristiche qualitative, al fine di destinare i lotti verso i diversi mercati e 

garantire sempre un prodotto di alta qualità. 

Il contesto cooperativo rappresenta di fatto un terreno fertile su cui avviare virtuosi processi integrativi che 

estendano quanto già insito nel principio mutualistico che tipicamente lega i produttori alla cooperativa di 

riferimento anche agli anelli più a valle della catena. L’integrazione consente di creare esternalità positive a 

vantaggio di un intero territorio che attraverso il consolidamento delle filiere può contare su opportunità 

produttive e non solo, solide e in grado di offrire una risposta resiliente di fronte alle sfide imposte 

dall’attuale contesto di mercato.  
 

09/05/2023 ……………………..                IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

 
                 ………………………………………………………………………….  

 


